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NOTA SINDACALE 10-6-2013

ATTENZIONE ITALIA: LA mafia SI RI-ORGANIZZA
DOPO  MESI  DI  BALZELLI  E  FINTI  SCONTRI  SULLA 

LEGALITA’ ORA CGIL-CISL-UIL DIMENTICANO IL TERMINE 

DELLA  LEGALITA’  E  SI  ADEGUANO.  IL  PROTOCOLLO  DEL  5-6-2013  PER  GIUNGERE  AL 

“NUOVO” CCNL CERCA DI AGGIRARE LE NORME  RELATIVE AD ORARIO E STRAORDINARI 

E  TRASFERTA  ATTRAVERSO  ACCORDI  “AZIENDALI/TERRITORIALI”  TESI  AL 

MANTENIMENTO  DELLE  “VIRTUOSITA’  AZIENDALI”  .   Gravissima  continuità  burocratica  ed 

antioperaia dei confederali a questo punto. NON HANNO CAPITO UN CAZZO !

NON NE POSSIAMO PIU’ E LO VEDRANNO TUTTI
I  lavoratori  stanno aderendo in  diverse aziende  alla  ns.O.S.  Ma il  processo deve essere  di  MASSA e 

GENERALE: I lavoratori devono profondamente dissociarsi dalle organizzazioni confederali e diffidarLe 

dal porre in essere (ancora speculando sui limiti dati dalla diffusa ignoranza), accordi che ulteriormente 

estendano  i  limiti  formali  dello  sfruttamento  para  schiavistico  nel  settore,  sviluppando  invece 

l’autorganizzazione  dal  basso a partire  dai  Comitati  di  base – Cobas  e  dai  collettivi  di  lavoratori  che 

possono unirsi senza riserva alcuna né possibilità di fregature date dalla struttura, che qui è direttamente 

nelle  mani  dei  lavoratori,  al  loro  sindacato,  la  Federazione  Autisti  Operai.  Anche  perché  i  padroni 

procedono e spuntano non più solo le ditte all’estero e le ditte estere, ma addirittura i lavoratori italiani con 

codici fiscali rumeni !!!

Mentre al solito il teatrino della “dialettica contrattuale” (pensate: 27 sigle padronali e solo 3 sindacati di 

lavoratori) si sviluppa nelle concessioni allo sfruttamento, la vita reale e concreta dei lavoratori alla guida 

dei bisonti della strada, è sempre più drammatica e terrificante, aumentano i ricorsi abnormi alle furterie 

tramite disciplinari o anche senza, aumentano le pretese padronali di orari di lavoro pazzeschi, anche sopra 

le  300  ore  mensili  per  ogni  lavoratore,  e  continua  diffusamente  la  pratica  viziosa  e  sbagliata  degli 

Ispettorati del Ministero del Lavoro che multano 175 euro ogni giorno con violazioni sull’orario, ma non 

difendono il  lavoratore  per  essere  pagata  ogni  ora  di  lavoro  eccedente  l’orario  ordinario  di  39 ore di 

impegno  lavorativo  settimanale.  Si  arriva  ora  a  proclamare  la  difesa  della  Virtuosità  Aziendale,  ossia 

calamite, doppie tessere, tessere estratte dal tachigrafo, doppi dischi, camion lerci di sporcizia come ricatto 

per  chi  dice  no,  trasferimenti  di  sede  per  licenziare,  mancato  pagamento  delle  ore  lavorate,  minacce, 

abusi,  ....  violenza  psicologica  organizzata.  LO  SI  DICA:  CGIL  FILT  –CISL  FIT  -UILT  sono 

organizzazioni  COLLATERALI A QUESTA VIRTUOSITA’, in  cambio di una sicurezza  del  posto di 

lavoro CHE NON ESISTE PIU’.

sede nazionale FAO: via Pascoli, 5 – 30034 MIRA (VE) – tel.347-3573448 - 041-5600258 – fax 041-5625372
sede FAO per la Lombardia: Slai Cobas per il Sindacato di Classe -  via Marconi, 1 – DALMINE (BG)

sede FAO per il centro Italia: C.I.P. - via di Tor Marancia 115 – ROMA
sede nazionale Slai Cobas per il Sindacato di Classe: via Rintone, 22 – 74100 TARANTO
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